
La Provincia 53Venerdì 15 Maggio 2026

alessio brunialti

 Il cortometraggio 
come laboratorio creativo, 
spazio di sperimentazione e 
terreno fertile per nuovi ta-
lenti. Riparte da qui la setti-
ma edizione di “Cortintelvi”, 
la rassegna dedicata al cine-
ma breve che negli ultimi an-
ni ha consolidato la propria 
presenza nel panorama indi-
pendente italiano, intrec-
ciando apertura internazio-
nale e forte legame con il ter-
ritorio del Lago di Como e 
della Valle Intelvi. 

L’avvicinamento al festival
Il percorso verso l’edizione 
2026 entrerà nel vivo già nei 
prossimi giorni con una serie 
di appuntamenti di antepri-
ma pensati per coinvolgere 
pubblico e appassionati pri-
ma dell’avvio ufficiale del fe-
stival. Il primo evento è in 
programma stasera alle 20.45 
al Centro culturale Bonardi 
di Carlazzo con “Aspettando 
Cortintelvi”, serata che inau-
gurerà il cammino verso la 
nuova edizione. Questa anti-
cipazione proporrà la proie-
zione di tre opere premiate 
nell’ultima edizione della 
concorso: “A piedi nudi” di 
Luca Esposito, vincitore co-

Il festival si muove tra piazze e luoghi culturali del territorio comasco

L’edizione. La rassegna nei paesi del lago e della Valle Intelvi porterà  il cinema tra le persone
Oggi a Carlazzo, alle 20.45, anteprima con la proiezione delle tre opere premiate l’anno scorso

me miglior cortometraggio; 
“L’acquario” di Gianluca 
Zonta, insignito del Premio 
foto idea; e “Mercato libero” 
di Giuseppe Cacace, ricono-
sciuto per la miglior inter-
pretazione. 

Una selezione che mette in 
luce approcci narrativi diffe-
renti e conferma la vitalità 
del formato breve, oggi sem-
pre più centrale nella ricerca 
cinematografica contempo-
ranea. Il festival si svilupperà 
tra giugno e agosto e conti-
nuerà a rivolgersi ad autori 
provenienti da diversi Paesi, 
mantenendo la propria voca-
zione internazionale. 

Accanto alle sezioni dedi-
cate a cortometraggi e docu-
mentari, il programma di 
quest’anno approfondirà te-
mi specifici come “Racconta-
re lo sport – L’anima in gio-
co”, percorso dedicato ai va-
lori umani e sociali dell’espe-
rienza sportiva, e “Oltre il vi-
sibile”, sezione che invita a 
indagare dimensioni interio-
ri, immaginarie e sociali oltre 
la superficie della realtà. 
Confermati anche lo spazio a 
tema libero e quello riservato 
ai lavori delle scuole italiane, 
con l’obiettivo di sostenere le 
nuove generazioni di film-

maker. Negli anni Cortintelvi 
ha costruito un’identità pre-
cisa: un festival diffuso che 
porta il cinema nei paesi, nel-
le piazze e nei luoghi cultura-
li del territorio, trasforman-
do la Valle Intelvi e il Lago di 
Como in un punto d’incontro 
tra autori, pubblico e nuove 
tendenze dell’audiovisivo. 
Un modello culturale che 

unisce valorizzazione del 
territorio e attenzione ai lin-
guaggi contemporanei. “Il 
cortometraggio è oggi uno 
dei formati più dinamici del 
cinema mondiale: rapido, li-
bero e spesso sorprendente – 
ha sottolineato Andrea Prio-
ri, l’ideatore della manifesta-
zione – Con “Cortintelvi” vo-
gliamo offrire agli autori uno 

spazio autentico e, allo stesso 
tempo, portare il cinema tra 
le persone. 

Le anteprime nascono 
proprio per condividere vi-
sioni e creare attesa attorno 
al festival”. Informazioni e 
aggiornamenti sul program-
ma sono disponibili sul sito 
ufficiale cortintelvi.it.
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L’ideatore Andrea Priori

zioni con le esibizioni di Løst 
Brøthrs, Loste e Menagrama. 

Domani, invece, spazio a 
workshop, open stage e attività 
artistiche diffuse, oltre ai con-
certi serali di Fitza e Hornyto-
oRinchos. Per tutta la durata 
del festival sarà attivo il servi-
zio di risotrazione. 

Domenica, il festival si chiu-
derà con “Chill & Wok”, pran-
zo della rete giovanile organiz-
zato in collaborazione con il ri-
storante Sunlight di Somaino. 
Ingresso libero. Alessia Roversi

Fondazione Provinciale della 
Comunità Comasca, dal Co-
mune di Olgiate Comasco e dal 
bando Giovani Smart di Regio-
ne Lombardia. 

Il programma inizia oggi al-
le 18 con un laboratorio contro 
gli stereotipi generazionali cu-
rato da Teatro dei Sussurri e 
Luminanda. In calendario an-
che la mostra immersiva sulla 
salute mentale “30 senza Lo-
de” di Agorà 97 e una serata 
musicale organizzata da Jo-
shua Blues Club e Altre Dire-

notte di mezza estate”. Dal loro 
incontro nasce una sfida rivolta 
direttamente alla platea: sono 
più efficaci le tragedie o le com-
medie del Bardo? Attraverso 
scene tratte da “Otello”, “Mac-
beth”, “Romeo e Giulietta”, “Il 
mercante di Venezia” e “La bi-
sbetica domata”, i due smonta-
no e reinventano i grandi classici 
con ironia e leggerezza. A guida-
re il racconto è la figura del “fo-
ol”, il buffone che nella tradizio-
ne shakespeariana può permet-
tersi di dire la verità proprio per-
ché nessuno lo prende davvero 
sul serio. 

Biglietti a 12 eurosulla piatta-
forma Evients. Informazioni e 
prenotazioni telefonando allo 
031/687.17.71 o al 351/962.48.91, 
oppure scrivendo a info@coo-
pattivamente.it. A. Bru.

Insubria, Consorzio Abitare e 
Piramide Engineering con la di-
rezione artistica di AttivaMente 
e il sostegno di Bcc Cantù e Fon-
dazione Cariplo. 

Lo spettacolo, prodotto dalla 
compagnia Equivochi, è scritto e 
interpretato da Beatrice Marzo-
rati e Davide Scaccianoce con 
scene e luci di Graziano Ventu-
ruzzo e la consulenza artistica di 
Valerio Bongiorno. Al centro 
della messinscena due perso-
naggi minori, ma emblematici 
del teatro shakespeariano: Be-
ck, il becchino dell’“Amleto”, e 
Puck, il folletto del “Sogno di una 

Como
All’Accademia dei Trasformati
uno spettacolo che intreccia
scene dei classici del Bardo
e interroga la platea

 Shakespeare passa 
dalla tragedia alla comicità e 
chiama il pubblico a scegliere da 
che parte stare. Va in scena oggi 
alle 19.30 all’Accademia dei Tra-
sformati di Como, in via Pa-
strengo 15, “Fools for Shakespe-
are”, nuovo appuntamento del-
la rassegna “Gener-Azioni”, 
promossa da Confcooperative 

Tragedie o commedie di Shakespeare?
Questo è il dilemma per gli appassionati

Beatrice Marzorati e Davide 
Scaccianoce

il tema “Arte, giovani e territo-
rio”, proponendo tre giorni di 
laboratori, musica, spettacoli, 
incontri e attività aperte alla 
cittadinanza. Il festival, nato 
come spazio di aggregazione e 
partecipazione giovanile, 
ospiterà 35 stand e 40 partner, 
coinvolgendo circa 50 giovani 
nell’organizzazione, mentre 
nei mesi scorsi sono stati atti-
vati quattro percorsi nelle 
scuole, che hanno raggiunto 
550 studenti. L’iniziativa è so-
stenuta dalla YouthBank della 

Olgiate Comasco
Il tema tiene insieme
arte, giovani e territorio
Laboratorio sugli stereotipi
generazionali e tanta musica

 To r n a ,  q u e s t o 
weekend, ad Olgiate Comasco, 
il “Leto Festival”, manifesta-
zione dedicata alle culture gio-
vanili partecipate che si svol-
gerà al Centro Congressi Me-
dioevo e nel Parco di Villa Ca-
milla. L’edizione 2026 rilancia 

Via a Leto Festival: c’è la mostra sulla salute mentale

Al Tempio Voltiano

 Un viaggio musicale 
tra Settecento e primo Otto-
cento nel segno di Alessandro 
Volta. Oggi alle 18 il Tempio 
Voltiano di Como ospita “Mu-
sica di una volta”, concerto in-
serito nella rassegna “Le chia-
vi di Volta”. Protagonista sarà 
il Trio Aurea, formazione ca-
meristica impegnata in un 
programma che mette in dia-
logo eleganza formale e legge-
rezza sonora. 

In scaletta musiche di 
François Devienne, Friedrich 
August Kummer e Amilcare 
Ponchielli, autori che raccon-
tano la raffinatezza della mu-
sica da camera tra classicismo 
e primo romanticismo. Sul 
palco saliranno Mirco Bussi al 
clarinetto, Eliesa Collopeku al 
flauto traverso e Carmelo 
Constanzo al fagotto. Il con-
certo punta a valorizzare la 
trasparenza timbrica e il dia-
logo tra strumenti, caratteri-
stiche distintive di questo 
particolare organico cameri-
stico. 

L’ingresso è libero con pre-
notazione obbligatoria attra-
verso la piattaforma Event-
brite. A. Bru.

San Francesco a Mariano

 Si terrà stasera il se-
condo e ultimo dei due concerti 
in programma, “Maggio a Ma-
riano – Musica in San France-
sco”, rassegna che da quattro 
anni anima la suggestiva chiesi-
na duecentesca. L’iniziativa, di-
retta dal violista russo Iakov Za-
ts, si è consolidata nel tempo co-
me appuntamento capace di ri-
chiamare interpreti di rilievo 
internazionale. 

Stasera alle 21, si esibirà il trio 
composito dallo stesso Zats con 
Roman Fedchuk al violino e De-
nis Severin al violoncello. In 
programma pagine di Franz 
Schubert e Wolfgang Amadeus 
Mozart. Zats, dopo gli studi al 
Conservatorio di Mosca, ha in-
trapreso una carriera che lo ha 
portato a collaborare con orche-
stre e musicisti di primo piano 
in Italia e in Europa, dalla Lon-
don Philharmonic Orchestra fi-
no al Teatro dell’Opera di Roma. 
Dal 2018 dirige l’Orchestra sin-
fonica dell’Università di Milano 
– Bicocca. Il concerto si terrà 
nella chiesina di via San France-
sco 6 a Mariano Comense. 

Ingresso libero, per prenota-
zioni: musicainsanfrance-
sco@gmail.com. A. Bru.

Musica
da camera
Il Trio Aurea
celebra Volta

Schubert
e Mozart
Nelle note
di Iakov Zats

Incontro con l’autrice

 Prende il via a Cari-
mate la rassegna letteraria “Un 
castello di libri”, promossa dal-
l’assessorato alla Cultura, dalla 
Biblioteca comunale e dalla 
Pro Loco nell’ambito del pro-
getto “Borgo della musica e 
delle parole”. 

La manifestazione, curata 
dall’associazione culturale le 
Sfogliatelle con la direzione ar-
tistica di Alida Paternostro, 
proporrà cinque serate tra 
maggio e settembre nella cor-
nice delle Piazzette del Tor-
chio, in piazza Castello. Il pri-
mo appuntamento, in pro-
gramma questa sera alle 21, sa-
rà con la scrittrice Monica Aci-
to, che presenterà il romanzo 
“Carità carnale”, pubblicato da 
Bompiani. 

Nel suo nuovo libro l’autrice, 
vincitrice nel 2021 del Premio 
Calvino per la narrativa breve e 
oggi docente di discipline uma-
nistiche nelle scuole seconda-
rie, racconta la storia di Maria-
neve, giovane originaria del Ci-
lento, che scopre un misterioso 
potere di guarigione e intra-
prende un percorso di crescita 
tra provincia e Napoli, intrec-
ciando la propria vicenda con 
quella di Giulia Di Marco, figu-
ra femminile del Seicento. In-
gresso gratuito con prenota-
zione tramite la piattaforma 
“C’è Posto”. In caso di maltem-
po gli eventi si svolgeranno al 
Salone del Torchio. A. Rov.

Verso “Cortintelvi”, festa dei film brevi
Al centro sport e dimensione interiore

Spettacoli

Monica Acito
e il suo libro
al castello
di Carimate


